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p erm utaz io n e , avendo per fine, con la comodità di questi,  di 
r icuperar gli antichi suoi stati , che fin oggidì sono occupali 
da’ Svizzeri (1). E  perchè quello ch’era assegnato a Ferdinando 
non importava tanto quanto si era  riservalo il fratello , gli ag ­
giunse anco sopra il regno di Napoli G0,000 scudi di pensione 
l’ anno. Gli altri  regni tutli restarono a Carlo V come primo­
genito , insieme con i ducati di Borgogna e gli altri stati nei 
Paesi Bassi.

O ra lasciando di venire ad alcun particolare di quello 
che toccò all’ imperator C a r lo , e come l’ahbia au g u m e n ta lo , 
seguirò mostrando la buona fortuna di F e rd in a n d o , che 1’ ha 
non solamente innalzato alla dignità reale, ma anco all’ im ­
pero finalmente. Del 1 5 2 6 ,  essendo Solimano imperatore dei 
Turchi con grandissimo esercilo venuto ad assediar l’ Unghe­
r ia  , trovandosi in campagna Lodovico , padrone di quel regno 
e re di Boemia, avendo accettata la giornata con molto suo d i­
savvantaggio , fu malamente rotto e fugalo; e n e i  fuggirsi af  
fogo nella palude nominata Moacz. P e r  la morte del quale i 
Boemi elessero e coronarono Ferdinando per loro re ,  del 1527 ,  
il giorno di San Mattia ; alla qual’ elezione egli atlese non 
temendo che gli potesse avvenir alcuna dillìcollà nel regno di 
U n g h e r ia , essendosi gli Ungheri obbligali con M assim iliano, 
nella conclusione delle nozze della regina Anna e della re­
gina M a r i a , che mancando il re loro senza credi dovesse il 
regno pervenire in Casa d ’ Austria  , come all’ incontro s’ era 
obbligato Massimiliano che l’ arciducato d’ Austria con altre 
provincie dovesse andar unito a quel regno mancando la sua 
discendenza. Ma volendo gli Ungheri continuar nel loro pro­
prio m o d o , che è di non servar la f e d e , fecero elezione di 
Giovanni vaivoda di T rans i lvan ia , e lo coronarono per loro 
re; di modo che fu forzato Ferdinando a scacciarlo con la

(1) La s ig n o r i a  di Casa d ’ A us t r ia  su i Grig ion i  e r a  p iù  no m in a le  che  e f fe t t iva , 
d acché  ne l  t r a t t a t o  di B as i lea ,  de l l ’ agos to  1499, fu da M ass imil iano  1 sanc ita  la lo ro  
i m m u n i t à ,  de l la  q u a le  s o l t a n t o ,  in  ogni  n u o v a  success io ne  a l l ’ I m p e r o ,  r i c h ie d e v a ­
no  la con fe rm a .  Anzi l in i ron o  b e n  p r e s t o  p e r  n o n  s t im ar la  p i ù  n e c e s s a r i a , e  l ’ u l t i ­
ma r inno va z ion e  di q u e s t  at to  fu nel 1564 a l l ’ a ssu nz ion e  di M ass imil iano  II.  Il t r a t ­
t a to  di Vestfalia ( 1648) r ic o n o b b e  poi tu tt i  gli Sv izzeri  con fede ra t i  allatto i n d ip e n ­
denti  d a l l ’ Im pero .


